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TORINO, 23 APRILE 1876. 


ITALIA 


Milano, 99, — "ro buxbiui del signor 
Gastoldi Cesaro, negoziante di preparuti chi- 
mici, abitanto nel sobborgo di Porta Ticinete, | 
si trastuliavano feri mattina nel suo studio 6 
alleggiavano le boccstto, 6 guanlsvano tutti 
ti i Boi colori dei yarli liquidi e dei preja-| 
tati chitalci, quando uno di essi, preso ut pre-| 
rato marcurialo, acombia dolo. per uu'dolse, 
o ingolova. Gli altri duo bambini, ps isp 
rito d'imitazione, fecero lo stesso, ‘© tatti con- 
tintasono n ridere è a giocare, mu quoi po 
veretti: erano avvelenat 

‘Ben presto furono presi da orribili doleri e 
convulsioni, e darebbero certo morti tutti © 
tre s6 fossero stato per. tin solo attimo meno 
pronte lo onto del medico, accorso immauti- 
neuto alla caso, dol signor Gastaldi. 

Genitori è domestici ! occhio ai bambini | 


— Montro l'Europa, settentrio- 
Talia sì Inmontano per ‘l'ecces. 
siva quantità d'acqua che va cadendo, iîa tutta 
la Paglie vi sono serie preoestpasioni n ca 
gione tolla siccità; in certo; località sì crede 
Perduta ogni speranza di raccolto; i'lavoranti 
ticu trovano più occnpazione e sono pegati solo 
dieci centesimi el giorno oltre il. pan; 
Scovi girano in processione. per lo campagne 
facendo preghiere per la pioggia; al 
ua barile d'acqua valeva sei sold 
mura ‘quattro. 

Il16 © 17 \caddo tu po' l'acqua; ma non si 
sa (se sia giunta a tempo per salvare, i rac: 
colti o sa in ogni caso sia basterole 



































La Garrotta Ufficiale del 2 
1, Da regio decreto (1. MOCXXXIx, 
parto suppl:); del 30 \marzo, che’ mh'ta in 
& Soniété' géneralo doo souftes n nd operare 
nol regno a termina de' suoi stututi. 
‘2, Disposiziont nel personsle del Alini- 
stero della guerra, 





Ta Direzione generalo dei talegrafi auinua- 
aia il ristabilimento della linoo. telegratca 





CRONACA. CITTADINA 


‘ Consiglio comunale, — Sessione 


ordinaria di primavera. 
Seduta dol 32 aprile. 

Presilonza del siulsco coute Rignom. 

Sono presenti i consiglieri: 

‘Arcossi-Mosino, Avondo, Borelli , Chrauti , 
Cassinis, Chiapporo, Ohinves, Corsi, Dupré 
Favale, Ferrarla, Fornari, Gamba, Gioberti, 
Gundagnini, Malvano, Maxtucohetti, Noli, @y- 
tana, Pantaleone,, Peyron, Ponza di' San 
Martino, Ricnedi, ‘Rossi, Ssopis, Silvetti, 
Spantignti, Pensi, Prombotio è Vegezzi. 

La setutà è aperta alle ore 8 colla ilet- 
tura cd-sppros ‘ol verbalo della tornata. 
del SL. 




















Doni. 

11 Sindaco fa dar Lettura d'un elenco di dont 
© di omaggi fitti alla civica Biblioteca dal 1° 
gennaio al 6 aprile.» 

Cancellazione d'ipotece. 

I signori Oridu e Malcotti nello scorso gen- 
uaio fossto intimare sl Manicipio atto gii 
ziale di afferta e protesta .con ‘cui. dichiare-| 
quasi pronti ad ofettanro 1l' pagamento; del 
V'ultima rata da essi dorata del prezzo d'a- 
gato di un lotto doi forreni di pizza d' 
mi, destinati a fubbricazione libera, con che 
gi consentite allà cancellazione dell'iscrizione 
ipoteeazia, nccesì sul Jotto stesso per l'adem- 

imento degli obblighi portati dall’istramento 

l'acquisto. 

Simile domanda ora già stata proposta nel! 

















(aggio 15756 ls Giunta afotro. parere del- 
l'avvocato consuleuta del Municipio, cav, Gio- 
berti, consentiva alla cancellazione dell'ipo- 
tocs; con chs i ricorrenti. depositassero 9500 
lito a guarontigia dell'obbligo da loro assunto] 
(ella formazione dei marolapiedi è del concorso) 
Mella spena di costrazione: dei canelti Mo ini 
Heduta del Consiglio comunale del 90 giugno 
Istiscessivo sorsero obbiezioni in merito ail'edi- 
Taio costrasto dai ricorronti e si sospese, ogni 
‘dsliberaziono fino: a che. fosse plenmimente ri: 
solta Ja questiono se essì avessero, adempiuto] 
‘a tutti gli obblighi portati dal loro contratto 
lol Municipio in base del capitolato d'oneri 
‘pet la vendita dei terroni di Piarza d'Armi 
dostimagi. a Libora fabbricazione 

Si verificarono i documenti esistenti’ presso 
I'Ufiio edilizio, è la Giunta; per bex definire 
la: questiono di ‘diritto, commuics ra la pratica 
'al consulente legale comma. Vegezzi per avere 
l'autorevole suo parere. 

‘ comm. Vegeszi ammise: la possibilità di 
tin dubbio 6 d'una quescione ed a lui parve 
Mocessario che L’UM6io d'arte; fosso. richiesto, 
fa lines tocina, a daro l'osplioito. suo avriso 
ila: domanda <e sì {0558 realmente adempiuto 
Al presoritto dell'art. 7 del capitolato ingima: 
[eee l'obbligo agli noquisitori di que' terreni 
Hi « costrurre ‘ano o più casimenti di (civile 
'atitazione. » Conchiufova che in ogni anodo i 
ricorrenti potevano chiedere una riduzione, ina | 
lxon la cancellazione d'ipoteca, 

Dopo l'atopla disenssione fttasi tx Consiglio 
‘comanala sin parvo più necessario lo inter- 
pellare l'Ufficio d'arto dipendente dat Consiglio 

teoso, o la Ginuta mandò rasseguargli lt 

‘tueatione per lo sno. definitivo. deliberazioni, 
Msatenondosi dal formolare preavviso. E per 
'ovviara che in avvenire si sttribuisca, ull'ar- 
ticolo 7 del capitolato una meno esatta inter- 
bretaziono propose di aggiungere a detto ar- 
ticolo Ia segucate formola spiegatie: 

« Dovranno ritenoraì fabbricati di civile a- 
bitazione quelli soltanto che mon inzio minori 
ii metri 10 in altezza, 0 che per di loro ef- 
fitto estatico, risultanto da appositi disegni, 
potrebiboro venir, autorizzati por Ta costruzione 
Melle principali vie della città. n 

Spantigati rammenta le obbiezioni da ini 
‘mosse nella seduta del 20 giugro 1878 in ot- 
divo al casamonto costrutto dai sigg. Crida e 
Malcotti, o como in seguito di esso (il. Con- 
siglio comunalo  sospendesso ogni. decisione: 
Non si pento della mozione farta e non la 
può confessare come peccato. 

Tgnaro allora degli atti della pratica e del 
fidi prcitato lla Comiso 'ornto, 
allevò il dubbio s6 quel! casamento potesse 
tenersi como di ‘abitazione civile e ‘cittadina. 
E dubitava anche che sì fosse adempiuto alle 
Dresorizioni ‘della Commissione d'oraato, non 
areudogli: che' quasto avesse potuto approvaro 
‘in disegno di costruzione non decente; 

Ora si ripropone la questione © la Giunta 
[non Tormoio prosvriso. Dall'esame del. docu- 
monti © doi piani il dabbio si cambiò in cer- 
tazza. Difitti su disegno clio fuapprovato dalla 
Comuiesiona d'onato trovansi indicate acale; 
lo qiali necessariamanto ‘acconmavano che. il 
chanmento «arebbe stato non di un piano solo 
ma di più piani. DI più si trovano indicate, 
A ‘olor diven, le costrazioni cho dorevano 
'fettuarsi nel primo anno o quelle cho sare» 
bersi eseguito nei due anni successivi. I si- 
[guri Crida:© Malcotti si limitarono a costrurre 
‘duella parte di ‘easamento che. diesvano. do- 
Fersi compito nel primo ‘auno, vale a dire 
[ho diedero principio di esecnzione e nou an- 
[dstono più oltre. Questo osservazioni segnate 
ll piano non pensarono di riprodurre. poi. 
‘Memoriale chie focoro distribuire ai consiglieri. 

‘Essi non possono quindi pretendere di aver 
'adompiuto ai loro obblighi; neanche su. quel- 
l'embrione di costrazione, su quella prima 
(parto: del casamento. che” eruusì. obbligati n 
[Sostrurre, cei furono fedeli alle. prescrizioni 
lella Commissione d'ornato, IL disegno. por. 
fava a pian terteno dieci. fitestro aperte sal 
\ironto del caseggiato: cinque si spricono, le 
altre sono dipinto, 

Ta: questione sì devo esaminare sotto Îl punto 
ai vista contrattuale, Nossuno al. certo potevi 
[lmmaginaro che l'art. 7. del. capitolato cor 
Portasso talo iuterpretazione da daro per abi- 


















































tozione civile une. cusupola da villaggio. Ma 
Wuesta, interpretazione non si può. ammeti 
le parolo: abitazione civile hanno wm.-signifi- 
[ato che non si spiega ma s'intende ed è re: 
fativo al sito int, l'abitazione si trova, Unn 
ipanna può ester foouta. per abitazione i 
vile nei deserti d'Africa; in città como To- 
Fio non rarh mai tenuta ‘per talò una cata: 
Pecchia. 

L'Ufizio teonico în rina sus nota dichiarava | 
esplicitamente ‘che il casamsato dei. signori 
Orida © Malcotti. era. destianto a maguazini 
[del loro mestiere; che s'era ceservata fa pre- 
sctizione di chiudere i terreni fra, muri di de: 
c&nte aspetto; che del rento l'Ufizio rimetteva 
‘ll'Amministrasiono il decidero, so si fosse a- 
dempiuto agli obbliglii imposti dal enpitolato. 
DE qui non poteva più correr dubbio, dicché 
l'art. 7. di esso capitolato vulo  reclsamente 
‘è formalmento. ché i cnsumenti sieno desti- 
nati ‘ad sbitazioni civili, non a magazzini. 

Lo stesso Ulficio ora un'altra volta. richie- 
sto dì parere sulla questione nell'aprile: 1875; 
lsposo aumunziando che. s'erano aperte fine 
stre, cho si era apposto un. cancello, ma on 
‘isso cho riteneva per adempiuto lo preseri- 
zioni del ‘capitolato @d aucora dichiarò lasciar 
Îl'griudizio su tal. punto all'Amministrazione 
comunale. Intanto la costruzione non si mutò: 
si simil con lavori di poco conto e di apparenza 
(cho essa fosso dertinata ad abitazione. civile, 
fin rimaso ed è tuttora na magazzino. dun 
‘fatto; a lealtà della foto contrattuale, Pro- 
pone che sì rigetti ln domande. 

Sindaco, mentro ringrazia il. consigliera 
'Spantigati ‘di ever riconosciuto che in questa 
pratica l’Amministrazione fa inappuntabile, 
lion ni neraviglia di vedere che il consigliere 
Spautigati; risollovi la questione da lu pre- 























vere formolata una deliberazione che ora. ri 
propone. Cid provieno dal fatto che il Consi. 
[glio comunale sion aveva ancora Ja fortuna di 
[vere nel ‘su0/ ‘sno il consigliere Spantigati 
Îl quale non avendo assistito alle discussioni, 
tenutesi ‘ed: in Commissione ed in: Consiglio 
per a vendita dei terroni e por la fubbrici 
zione dell'antica Piazza d'Armi, non pot 
cotiouearo qual fosse il criterio che' guidava o 
dirigeva quelle discussioni: Dichiaro di esser 
fa alcunl punti non del tutto dissenziento dul- 
l’opiaioto ‘del preopinante ; il quale con sen- 
timento, di giustizia © di ' generosità ricortò 
quanto l'Amministrazione: potà fare per tutto 
stiro senza itigio, ata non ricriò che nella 
Sua prima proposta la Giunta. propose: non d 
Canetlazione ma lo riduzione d'ipotece. Sc 
dico ia (Giunta non è per schivarò risponsabi- 
lità, poichè in questa. pratica , trattatasi it 
[epoca ‘in ioni. scarso è il numero dogli cases: 
[sori presenti. a tutto lo ternete, i novo decimi 
[alla risponsatilità. spettano al'Sindaco. Molte 
[duibiezze insorsero. sulla ‘intorpretazione più 
ora dell'art. 7: del capitolato. Ciò ammisero 
[éd il ‘consaleate legato del Manicipio è paroc- 
(Chi altri distinti giureconsulti privatamente 
interpellati. Tant'è. cho ore la Giunta , per 
ovviare ad ‘ogni altra questione  d'interpreta- 
zione, prapone di aggiungere. a quell'articolo 
iti comma epiegativo, 

L'Amuialstraziono dubbiosa commitò in at' 
lora ® poî, © tecnici‘è legali. od ebbo pareri 
(discrepanti. Ora si propose di sciogliere ln! 
questione é1 modo reciso, n, in massima, può | 
(del tutto dissentire dall'opinione ‘del’ consi. 
fliaro Spentigati sull'intorpretazione n darai 
allo parole ‘abitazione civile, Ja quale devo, 
‘suore un'abitazione tolo cho sia conveniente 
Al sito, alla città în cui si trora. 

Tn tal caso i signori Crida 6 Malcotti sa- 
rebbero in torto. Ma questo. non è un vero 
‘astolnto, poichè. conviene tener atretto conto 
delle modificate circostanze di futto. Allorchè 
si addivenno allo primo allenasioni di terreni 
l'Amministrazione | dovette necessariamente 
filare allo epirito del capitolato e far calcolo 
(alla lealtà della fede contrattuale. Ora con- 
iano ricalre, che quanto sì dacio di pro: 
porre il trasporto della. Piazza, d'Aemi,; nelle 
discussioni fattesi per la; compilazione del ca- 
pitolato per la vendite, dei ‘terreni o per la 
fabbricazione, più e più volte iu seno della 
(Commissione ‘fu detto che una delle ragioni di 
Italo deliberazione era guella di dare agli im- 
Presari di costruzione ‘un .sito ov potessero 
‘ostrurre i loro magazzini pei quali non tre- 
































fitto, 


tasione, ed 
Mi riucoler 





terreno: nell’. 


ll concetto di massima, viex 
base di esso un'aggiunta al 
tolato. Questo è: per l'arvenire: pel 


vavano) più località adatte. Vi. fu sereziò tra va 
ni volsra che tutti i terroni fossero ms fab:|della afacra, Borcelonetta, Digne e Mame 
'bricazione libera, e chi sosteneva essere più|gli: 
[convenfento il destinar tutti quei terreni a| 
Rostrazioni signorili. 
In vi di transazione e per conciliare le 0- 
iuioni divergenti manifeststesì ‘o nella Com-|Stara e della inca. 
Consiglio, si adottò. il sistema 
n mat, de' cerreni a fabbrica» 
fiano di vili di lascine 
fabbricazione libera. 08. 
I ignori, Crila o, Monti acquistarono eroe ER: 
cai provalevano. lo idee progetto per lo vali 
cho ora ‘sposi, @ risalendo a tal opova. s'in-| del Gesso'e della, Verubia pero 
tenderà come l'Amministrazione: non credesse |mado, coneretato cd il progetto Santo Stefan 
|di esigere ds loro più di quello che avevano Ventimiglia in diretta opposizione coll’obbiet- 





Tl cons. Spantigati portò ‘in Consiglio un 
lauovo ordina ddt, o così giasto "pa 











sto” padrero le il collo di ‘fenda 6 Cu n 
iderazioni È [ella Stura' ‘o della Tiaca presentano _l'incon- 
fe cosa cel li alia Ila 0 Tr o 
È PSE) tapi: [maggiore ed a Trofarello per la linea di Ct- 
pl pasa 6 [100 quia con possibiltà o tendenza. a d- 
forza riconoscere che al momento delle con-[viare le comunicazioni da quello, che Ia Come 
EFattAzIoni non si potea esigere quello ‘che [1isione doveai ritenere; qualo' pinto centrale 
rà sembra. ovrio ottenere. 
La Giunta, in questione già trattata dal 
Consiglio, si ‘nstenne da ogni prenvriso. 
Spentigati credo dora staro al test dello 
deliberazioni senra indagare 
personsla opinione, l'i 
singoli consiglieri che lo. wotarono, Non. gli [tnt 
More dubbia Ta interneetazione dell'art. 7 per| "Pi 
‘guanto riguarda l'eselasione assoluta ‘a'ogui 


inla fosso Ja 
Fridualo ‘criterio. dei 


lim. arrete. cent, 23} 


‘3° Torino:Saluazo- Dronero, ar 








“40 ‘Torino-Ventimiglta pel cole dì Tends; 
la Nizza e Marsiglia. 
5° Torino-Cuneo a Nizza per le valli della 


6? Terino-Canoo a. Nizza per lo valli dal 


ni a Labbrica: | Geaso e delle Vesubin. 


7° 8, Stefano Bello a Ventimiglia per la 


Si scartarono subito il progetto per lo valli 





tivo dello, Commissione. 


I duo progetti Cunco- Ventimiglia attraverso 
di ‘Guaeo-Nizze: per lo valli 








id obbiettivo. 

Fra questi duo progetti, quello pel collo di 
renda, agli studi del quale già concorso il 
Manisipio col ‘sussidio votato nel bilancio 1675 
‘di lite 2000, è patrocinato da nomi! che pos- 
Isono der ottdito ad un'impresa che per altro 
Gi Into si presentasse con meno, ruaelonranti at 





Tl suo percorso tra Torino e. Marsiglia sa- 


"infamento destinato. & semplice maguzsito [rebbe di chilom. 489, di cul! 88 ds Cinso a 


[Questa interpretazione fa 
ricorren 


Giunti 


voto. 


città. 


giunta. 


ma un progetto di edit 


vntatà al Consiglio @ che non si penta dello|® 








Gioberti! è Malvano dichiarano astenersi dal [nb faccia conoscere le, cond 


a donate ilari ife e Malese 
lomanda del signori Crida © Malcotti. I E 
Sindaco metta" ia disctedono. l'aggionta PC a progetto di ianslii pol tronco Dro 
Bpiegativa dell'art. 7 dol capitolato; 


Spanligati durà voto favorevole non perché |7400, all'altitliuo di matri 1687. La Jun 
a nocessaria la spiogumione, ma par ovi-|xhiezra dell'intiera linoa, quando tutta. ridotta: 
bare ‘ogni altra. questione. 

Gioberti fa istanza porchè sì tolga 1a con-|metri 19; la spese totale di 80 miicuî, 
diziono di am minimo di X0.metri d'altezza 
degli editizi, bastando la prescrizione che i ca- |revoli i voti del Municipio e della Ci 
'isggiati sieno tali, da poter venir eutorizzati |sommarclo di Marsiglia; si Ius 
per la costruzione nello. principali vio della [fra non molto compiuti ‘gli studi 


Sindaco, Dopo la deliberazione ssa presa 
non potranno "più sorgere dubbiezzo d'inter-[timiglia pel Collo Tenda; Di 
bfetazione ‘© quindi "la Giunta. mon. disacnte [di Macra = 6a il progeito Torivo branzone 
fai riaunziore ‘sd ‘una condiziono che s'era [sebbene di massima; però. stadiato. nel sto 
osta per evitare: la costruzione di altri ca- | particolari, colle die varianti per il collo del 
lamenti d'un solo piaz. P 

Metto poroiò ai voti, conì emendata, l'ag- 
5 cata dalla ‘Giunta, 
TI Consiglio approva. 


Ferrovie. 


sclusa. dagli ate | 

puo fa esclama dagli sti | sll'aliitine di metri 1005; costerebb 

ii ni Dre tntoo ni magemme | quanto sì asserisco, frentaciagie milioni, 

idzio d'abicazione cisià| 

ani, Tasisto nella sua proposta. di ri-|cipio 

pulsa della domanda. 
Sindaco metto ai voti le. conclusioni della 


Ventimiglia; con uu traforo di metri 16700, 
per 








Tn questi ultimi giorni pervenne al Muni- 
dimatida, di concorso per ite 600 mila; 
pagabili in sotto rate annuali. 
Sul progetto Torino-Pinerolo attraverso il 
(Collo della. Orose. manca, qualsiasi stndio che 
zioni © la possi 
bilità. 
La linea Torino-Saluzzo-Dronoro , proposta, 
fn genero nell'aprile 1878 , san. be'poi stata’ 


Inero-Meyronnes, di metri. 58,600, con unitra= 
foro fea lo valli di bajo o Macra di'metri 


ia progetto di massima si vorrebbe di chilo- 






Il Comitato promotore ritiene: di n 


ma, 
[O di provaco l'esattezza, di tutt i moi calcoli: 
Tn confrento di questi: progetti: Cuneò. 








rinuzon 


'Rchelle 0 pel Mongineero. 

Dopo questa esposizione, Îl relatore viene & 
passare in rassegna gli elbmenti di risoluzione 
(illa ‘questione, neceunazo tosto: o tutta Ia 
Commission riconobbe como conrenienta sovra 





Viono presentate al Consiglio una elaborata | tutti il: progetto Torino-Brianzono. Vi fa però 


relazione della Commissione ‘eletta nella se-|uus minoranza composta. di chi opinava cin 


dota 14 moggio 1875 per 





ferire sopra gli [senso contrario alla possibilità a convenienza 


ltudi ‘ed i meri di avere nua strada ferrata [di fure 0 di favorire altra comunicazione at- 


Lavori 





[cio und 





[Commissione 
di riferito. al 








Di sette progetti di varchi alpini obbe co-|€lelle 0 pel Monginevro; 
inimicazione: 
1° TPorino-Onlx o Bardonecchia son traforo [e dal Parlsmento un: pronto edi eficaco prov 
[del Monginevro o del colle de l'fici 
iungere alla frontiera francese o di 1h. per 
rianzono è Gap » Marsiglia. 
2° Torino-Pinerolo per la valle del Pellice | quella del Monginevro di 488; ridurrassi 2 
[con tascondò ulls linee ‘francesi del: Delfinato. |424 per la prima ed a 419. por la seconî» 


pronto a diretto ascso all ito errori: severo le Albi gli Apeanini, © di chi ur 
Fe francesi. n 
%1 relttoro, cons. Ferraris, dopo aver ricor: rimento. 
(ti pini pit ci 0, La line 
[nresontata nel JET4 sa ‘due progetti di line |ora le seguente deliborazine: 
Ha Brianzone ‘è Borlonecchia o da Briazzone “i ca 
Ad Oulx, gli stanziamenti. concessi sul bian: 
palo dal 1875 di sumidii per gli 
studi ‘i tro ‘diverso lince ‘ ln deliberazione 
Ha negalto alla quale veniva nomibata Îa uuora [dere in considerazione la nocssità è l'urgenza. 
ora compio “ni suo mandato |di 
Qonaiglio il risaltato dl suoi [zione tra la ferrovia italiano della valo delle 


mavasi a considerazioni di dubbio o, di diffe= 


La maggioranza della Commissione propone. 


x Il Consiglio comunale, 
Udita la relazione della sus Commissione, 
Domanda al Governo del Re di voler pren- 


provvedere: un secondo mezzo di comunica- 
Dora Riparia-e Brianzon 





Del collo: dell'E- 
Tmplorà e confida di otienere e dal Governo, 


hello per | vedimento, 


Per la via dell'Échelle la distanza da Tor 
rino a Marsiglia sarebbe di 44 chilom.; per 
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Eimondo De Aries può dirsi vera» 
mento uno dei più wrtunati sutori,, per-| 
‘chè ha ueco la maggiore delle fortune; 
I'ingegno, l'operosità, la diligenza stu- 
dliosa © un dono natura. te di grazia, di 
fascino, di almpatia che. irradia dal suo 
stilo © Involgo. tutta la sua spiccate e 
chiara individualità di pori\‘tore, A. que- 
ata fortuna giustamente corr.'spondo quels) 
l'altrà. che è così difficile acquistare e ola 
pur tanto volto il easo capricaiovo fa Di] 


vere addosso a chi non se la meriterobbe 
che pochino pochino: voglio dire il fa- 
vore del' pubblico; Questa. fortuna, l’au- 
tore dei Bozzetti militari ha saputo gua» 
‘dagnarsi di subito col suo primo lavoro, 
led obbo il valore. di ‘attirarsene sompro 
[di più e, quel che è meglio ancora, di 
meritarsone sempre in maggior grado coi 
Isuoi successivi scritti; poichè se, per la 
sostanza, nulla poteva farsi di. più caro, 
di più eletto, di più riuscito. che quelle 
‘ammirabili scene della, vita. militare, per 
la forma il Do Amicis è sompre venuto 
‘perfezionandosi nella grazia dello stile, 
noll'efficacia del discorso, nell’abilità di 
‘rappresentare gli oggetti, nella potenza 
lo ‘nella ‘proprietà della. espressione, A 
[quel'suo pensiero cho fu ‘semipro nitido, 
preciso, ben determinato e soavemente e- 
loganta, ‘egli è riuscito ad adattar sem-| 
‘pre meglio nno stile ‘acconoio, facile, pia- 
Icavole, brioso, bonario talvolta, arguto 
‘sposo, che si giova d'una lingua pura| 
di idiotismi, di gallicismi e d'affettazioni. 





‘ma ‘perchè ha saputo far' suo e acconciare 
‘allo qualità del suo ingegno © delle suol 
ivpirazioni il metodo del grande poeta 
lombardo: quello di trascegliere sempre 
il ponsiero più semplice e più vero e di 
esprimerlo nella forma più naturalo è 
[meno affatturata. 

‘A questi già considerevoli meriti del no-| 
stro autore è dn aggiungersi ancora un al- 
‘tro merito considerevolissimo e airigolaris- 
simo: quello di non aver camminato sulle! 
lormo altraî, di non averci dato un tanto 
[di nuova edizione del solito serittore che 
fa il solito libro, ma d’essersi aperto una 
strada propria, di avore, se non inventato, 
chè alcuni modelli 51 potevano trovare nello 
straniere letterature, saputo traporro nol 
nostro pacss due generi nuovi e adattarli 
mirabilmente’ al gusto 6 alle tradizioni 








(dello lettere italiane. I suoî Boszetti della 
ila militare, senza precedenti in Tali 





JE in questo rispetto può dirai veramente 
[cho il Do Amisis è uno del più lodevoli 
[stliovi del Manzoni; non perchè ‘egli 1: 
Incthi sorvilmasate la maniera del maeetzo, 





‘un'impronta tutta. personale, soggettiva, [fece scrivere nella Spagna alonne pagine 
‘quindi nuova, e in verità efficacissima, 

Altra volta già dissi cho la qualità prin- |derna ve: ne ha poche da mettereì in pa- 
\cipate, la nota caratteristica, la fuculté|ragone, che lo aiutò a compire: il bel 
‘maitresse, secondo l'espressione del Taine, | miracolo di vincere nell'Olanda la mo- 
ell'ingegno del De Amicis era ln po-|notonia ‘di desorizioni quasi sempre i- 
Itonza di rappresentare e colorire le cose. |identiche e dl rappresentare costumi è 
Fra i pittori della parola, se posso usare |paesì raramente rallegrati da vivacità di 
‘questa espressione, egli rissco do' più |ltco e ravvolti il più spesso in una tinta 
caldi, do' più vivaci, de' più coloriti in|grigia poco meno che livrea dol ‘fastidio; 
sembianza, de' più felici d'effetti; © non è [questa meravigliosa abilità gli! fin fatto 
(che sulla sua tavolozza sia una sterminata [superare eziandio nel Marocco il pericolo 
quantità di colori di cui egli si giovi con |di cadere nell'aridità ‘0\nella povertà che 
‘accorta prodigalità' di pennello, No: i|in buona sostanza presentano quei paesi, 
colori sono limitati; potreste anche dire|quei popoli, quegli istituti , quello: usan- 
[che {l processo di adoperarli è facile ad|ze, quegli individui barbari insieme © 
[essero penetrato è l'occhio del critico può [corrotti ignoranti o volgari, senza in 
[scomporre il quadro, per notar. fuori lo|grazin e la povsia dello razzo primitiva 
maniere di esecuzione, lo abilità, tecniche, |o senza il merito dell'ingegno, dello studio 
contrapposti di tinte, i tocchi per gli [e della coltura, feroci e striscianti, superbi 


(così splendide che nella etterattra mo- 





labattimenti e va dicendo di codesti mezzi |di sò e paurosi degli Europei, odiatori e 





(staranno inarrivabil meta e disperazione [artistici, che mon sono neppure in gran|fallaci, una povera e trista gento in fin 
agl’imitatori; e le sue descrizioni di paeso, |numero, ma che sono; finissimi e'adope-|doi conti, a volerla dire proprio schietta 
tutt'altro da quelle del Baretti, del Dan-|rati con sì felice. siourerza ‘0. padronenzi |schietta. 

dolo, dol troppo dimenticato Bertolott: e|da ottrmere ‘effetti ai quali non arci 





E ancora: egli trovavani: impacolato qui' 


di altri, 56 qualche volta, nella cesella-[vano altti, rammontando tinte o mervolde una muova soggezione. Questo non fm 


tura dello stile, arfegglano un poco alla|tinto in un' 
taaiera del'francoso Gauthjer, Lanno poi] Quore 





orgia. di’ colori. 
ita del Do Amicis cho glicopriceio della sua volontà; de’ suoi gusti, 


un nuo viaggio ‘liberò, ‘indipendente, a 




















7 i aetoli 7 î ii milioni di poso ordinarie e 19 saloni di speso 
piena: niltimata Ja linea. diretta ‘ora in ‘co-| Maruzzi Agostino, mastro! da muro, res. a[nara; venti deboli e mare masso altrove. Cielo |como il falmine fa all'uscio, ‘spari, 6 lo sentii n ì 
RE lilono tn Als è treigia. Ta 9pesa dì e3:| Torino crm Dvd Margherita croce sed. a [coperto 0 mebbioo, Darometto sso ‘no ‘n |corero giù dell sea. al'affretiai i regalo straordinarie; ma nel seguito, per fatti invi 
5 strazione per la prima Linea varebbo di 23 mi-|rTorino, Him. 10! ‘firreno; fino @ ® nel resto. d’Italia. 1) pià presto cho le mic voochio gambo mi per-|sucenstî nal 1671 0 1878, pe il rincsrimento 
Tini, de'quali 12 1/2 all'Italia; per la seconda 





[Schò probabili colpi di vento nel Mediterraneo 
contrale 6 inferiore. Tempo vario al turbato, 
pecinluiente nel versuute occidentale della pe- 
‘isla; Snrdegua e Sicilia. 


Gerbolla Xranossco, ‘calzolaio, residente n) 
Torino, con Bonfante Maria, vuoca, resi. a 
Rorino! 

Terauto Bernardo, lmpiegato governativo; 
tesi, n Torino, con Garsena Augola, resìd. a 
Torino, 

Bernardi Lorento, vermiaino, esili To: 


rino, con Albanese Vinestisa, sarta, resil. a | ‘rorino 





(molto: pronunciato che subirono le materio di 
rima necessità per il mantenimento dell'esor- 
‘to, ed anclie' per miglio provvedere ni biso- 4 
‘gni della sicurezza pubblica, fu, per tacito 7 
(conseuso. fra ‘il Ministero ‘ed il Parlamento, 
(convento clio il bilancio dello guerra per molti 
(ati non avrabbe oltropissato ima spess ord 
aria di 195 milioni ed una streordinaria di 
20 milioni. 
= Questi limiti del bilancio che. furono ri- 
Gorosnmento osservati negli anni sucerssivi al 
1879, si dissero le Colorine d'Eteote del bi- 


‘mettevano. Spencer, cho aveva veglisto nello 
Gticinia, ‘mi vide: così spaventato: © \venmo mo- 
‘co. Vedemmo ill padrone :slanciarai, correndo 
follemente; verso il mare. Tigre, saltando 1i 
cit finichi, 1 seguiva e alibafava furiosa 
(monte. Lo chismammo: egli non si volse not 
meno © soguitò a correre... S'avanzò  rapida- 
chto fluo all'orlo del precipizio. Spencer: cd 
fo mandammo un grido. Giù la riva era de- 
rta... S'era precipitato, 0' quanto lo ritro- 
Faina era morto, » 

Ta sqpoltura ‘ebbe 1nogo (il: giorno dopo 


QU 86 milan, 19 doll puglierebbonsi dal: 
Italia. 
(I seguito nel prossimo numero). 

% Matrimoni in Torino. — Elenso 
gole inserzioni fitto dal 16 al 2 oprilo al: 
'uicio dello stato civile municipale. 

“Bosco Benedetto, vermicellato, resit. a To: 
gino, con Barbotto, Maria, operaia, resid, a|C2 
“Torno. 

‘Zbbpegno Francesco, lavandalo, resti. a 
Torino, con Garino Carola, laraudata, res. h 
Torino, 


feaporatnre estreme in alcnle 
alia LT dei 19 aprile. 








fi Carl coppola, rori.Ta 
Torino, ecu Boggio Lorenzina, residente a 
Torino: 

Novara Carlo, falegniie, residente a To. 
ri, con Isnardi Marin, tegoziante, resid. a 
[rorino. 





Protti, Galeszzo, sottotenento in fan- 





Oni 
toria, 









3 pò Lul: i a hiattiso. TI modico di Varmonth segui a lancio della guerra, cd obbero nataraimeste . 
tario, pes, a prlrenze, con nobile Salgo Lal: ||" Vittone Antonio, camere; res. a Torino, |-- Firm tara a foncò di Reuonard: egli aveva cono-[unn grado inffuonza nello determinazioni ed 
Ger. Ougia: Dalila Alberto; sostitnto pro-|ccn Destofsnis Olomenza; cameriera, resi. a cinto Benson fîa dall'infsizio © lo avera cu: |inhovazioni che giudicsi tie d'istroziareò nel- 
i cumtore gentrale alla Qorte d'Appello; yes. a | Torino. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, l'esercito, Non bastava per me il dimostrato 


into nella sun malattia quiudioi anni prima. 
Teli cereò di splogaro nel nolo segueute nl 
pittore lo cause della morte! di quell'infoli 
— Benson, — ditte, — era. stato nssalito 
iu ima fsbbto corebrale da cuì non era mai 
fatalmenta guarito ‘o. che perciò; manteneva 
"ti tuebemento contimio nel’ suo spirito. A- 
eva dello allucinazioni’ © quiali quell'osses- 
siono a'un'idea. che si chiama:1a monomania, Tn 
[questi ultimi tempi ancora egli s'era. messo a 
chbe pareechi accessi. di delirium 

in questo ucceaso ultimo, in cui ha 


Tarella Giorgio, brig. nelle gnawtie muni- 
cipali, es. a Torio, coì Zucca Orsola, varta; 
res. a Oglianico, 

"Tenverso Amsdso, negonianto, vusilente a 
Torino, con Cagnonatto Marfa, commessa, toi. 
li Torino. 

‘Bodono Vincenzo, inserviente, residente nl 
‘Torino, con Grosso Maddalena, cucitrice, res, 
[8 Torino, 

Nicolnsi Lorenzo, falognsme, residente a 
"TORI on ieri ro, Iativentdia, res: [oriuo, con (Pons Anas, esrto; residonto a 
a Torino, i 7 

; i i, |. Cravero. Giaseppe; contain. rositento | 

‘Bernardi. Giovatui, operaio alle Ferrovie, |, 07 n ci 

rest: Torino, con Pessatore Oblara, sarta; on Doto Maria, contadina, ros. a 


Parma, con nobile Cugia di 8, Orsola Clelia, 


tutto all'Ossernatoria astronomico dì Torino 
x 


aumirtri 978 ou Hnello del mare: 
92 aprile 1973. 


glis ina. cosa era buonn ed anche necessaria, 
ma doveva. puro ponsato nl modo di far fronto 
‘ln: nuova sposa mediante pari riduzione in 
(altri servizi uit 
“« Spero che nei vostri giudizi sul ilo ope- 
rato, quilo ministro della guerra, voî terrete 
lsciupro precento questa circostanza di futto. 
« Sull'avvenire d'Italia infiusudo moltissimo 
[fa question finansiaria , ‘ora naturale chì 
Ministeri che dope il 1870 ressero In cosa 
[pubblica , ne facessero la ‘loro precipaa 0 più 


‘a Terine na 

Valpreda Giulio, possidente, res. a Torino, 
con Faletti Barbsta, res o Torino. 

Frazico Antonio, negoziante iu conmesti- 
Mili, res. n "Torino, ‘con Prato Guglielmina, 
oca, res. x Torino. 

Tomenotti, Vincenzo, industriale, resid. a 
‘Torino, con Doyen Secdndina, fes. & ‘Torino. 

‘Recanzanis Francesco, fsbbro-fertaio, resta 
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a Î forso veduto! delle ortibiti apyarizioni, s'è duto | importante. occupazione. E dopo molti sforzi 
fes. a Torino, FURLAN Gugio emilio, sli CTenii toy E ia morte. ‘arrivarono fortunatamento alla met 

Rata Secondo, meosauico, es. e Tetlno | ipo, cm Pagliano Ginsoppa, Gontadio, res: 0/2 918) 7,5) 8214" 95" N E d.(copett: | ataltby non sopravvisso cho. pochi mosi al Lite qui de a 
SAL DARE NATU conto. 766. d Porino, cm|© Setimo Teri ina lio padrone, Spaicor o Susanna dimorano nu-[sonaggi che più contribuirono ad ottenere 
PrAto Frigestta, et Torino. » €02” Olivero Leonardo, fabbro; resid: a Giria,||784,5/+101| al oilue40in 2a |piogg. [cora a Thorloy-Motse; ‘0 Rensari,. dives-|tale risultato, Sella e Afingletti, AIG essi nel 

"Valsoceli Paolo, colftuelizio; resi. a To:|0%2, Beltramo Giovnuna,; frottivendola, res. n | tato padrono di quel castello, ci passo tatti [dificile eammino percorso lasciarono distro sò 
rino, con Lazzero Maria, ‘2oltanalinia, resi n |CIIè Paiolo coloranti, piogg. (Eli stai a nia sezione, ZI sitiatto venne [ll paso stanos el afisiato; est operarono 
Torino, “» Conferenze dantesche, — La Var | Nidi (PIO8S: | trasportato a Parigi e posto nello studio del [como un generale: nol di della battaglia | che 

“rorò Domenico, mastro da muro, resi. a conferenza dantesca, del prot G> Repisatti |) pos «- Î tto : esso! è ammirato. dagli intelligenti © [preoccupato di. condurre ‘lo sno schiere alla. 
Serino, co Bos "res, ppesstie, es. [nl a eta di Pecdrite nel Poradiio (ere | ‘azma/410,0 89) Boa" 411N Od piogg. Be i in ct io de amigo its entita dolo poso evvai MERE 
£ n n Chimica alle ore 8.1. | | opa: i #20 

urti Frnncesso, lavundato; resid. a To. |chituica alle o ‘8 pote. PT EGR TROIE 

IS den avaro Mii ingrese Tie. peli sui 740 914 89] 0Ifie 1/9 00 [pig CINE n a 3 
cada Glosal, Deortsat; ex. ora, [POSA if deusporatare corteo nl { sini «+ 8.0) I DISCORSO DELL'ON. RICOTTI, * Sonroggianae 11/18 marzo. La maggio: 
con iovano Raimondo vedova Gianolio, res |. «mTeatri. — Ieri sera abbiamo uvato al|uonl io gral' concestmali $ uutssimia + 113] Parecchi elettori dell'on. Risotti gli offri-|ranza contraria della Camera, manifestatasi 
a Torino. [Gerbino una rappresentazione splendida cd ne- cgil ta; sali, 924: 


rima cho si discntesse la leggo sul riscatto 
dello farrovie, deciso il Ministero ad abbando- 
firo un posto cho: avera tenuto, a mijo. pa- 
ere, con sufficiente onore. 





folio un pranzo, che ebbe luogo a Novara gio. 
edi sora all'allergo d'Italia, 

‘Al lovar delle menae, dopo un. discoreo' del 
indaco cav. Omar, l'on. Ricotti: pronunzid nn 
discorso, il eni sunto togliamo dali Monitore| * Comò dovrò regolarmi col nuoro, Gabi- 
‘novarese; fettoe 

« Chiamato a reggere (il! Dicastero, della| 


Caratieaima del Bicchier d'acqua. di Seribe, 
(che da molti non era. conosciuto, , 

L'eseenzione (anperlativamante. cosclenziosa 
datale dalla compagnia Pietriboni, ji lusso € 
l'eleganzz, della ‘mise en scène ed il com 
leto affistamento delle parti anno. fatto si 
n tes. [cho l'afollatiasimo nditorio non spplaudisse, 
ionndé “Maria Caterina, [ma fosteggiasse continuamente i lavi attori 
Ellamendoli 4  D volte por atto l proscunio. 


sun della notte del 99 + 8.9 
BOLLEDTINO ASTRONOMI 
(erano malto, ti Bima) — 94 aprile. 

sanre del Moto, ore 5:90 — Paszzil 
al Licridiano ora 0.17 — Tramonto 7 14 

ore ella Fama, 6.7 muti. 

Putagiio al mesidiado, oro 0/22 sora 
Tnemoto, om 7 55 sera 


Carloni Piotro, impiegato alle Ferrorio, re- 
sidento a Torino, con Dellara Clotilde, res. a 
Torino. 

Carguino Maurixio, negoziante; res. a To- 
rino, con Oferal Teresa, res. a Torino. 
Bastini Leone, impiegato nle Ferrovie, res. 
‘a Fonmeanx; $on 
res, n FonmeBnz. 

















fon potrebbe ‘essere. che\ prematuro un 
‘gitdizio dato oggi, desiderando io. di giuli- 











‘Acchiardo Angelo Alessandro, impiegato go- 
vernativo, res. a Torio, con RAmonda Perosa 
Notalina, res. a Busca, 

Bergnoli Carlo, addetto agli ‘ifizi ditziori, 
tes, a Torino, con Moriondo Gionnna. vedova 

o, re, a Torino, 

“Brugo Lorenzo Giuseppe; fattorino alla Hanca 
Nazionale, res. a ‘Torino, con Calosso Teresa 
Maria Giuseppa, res. a Verceli. 

‘Berione Pietro, fruttaiuolo, res. a Torino, 








Lo signore Fantechi e De Martini sfoggia- 
#cno abiti regali © ducali. elegantissimi. Le 
‘altre attrici; cho. gentilmente. si restarono a 
rappresentare i personaggi muti della Corte 
d'Ingbilterrà erano puro obibigliate sfarzoni- 
toente.. 

Ji sìg:! Pietribont si ‘acquista al Gerbino; 
‘ome ne.l'ha noquistata altàové; unu vers e 
meritata; rinomanza. 


— Questa sera nl Balbo avrà Iuogo la terza 


Giorno dalle Cna 1° 
Tama muova ‘a 7h 50m di mattino. 





OSSESSIONE. 


(24) — Oontinuazione, vedé num. 112 


Mfaltby ripetè, completandolo, il racconto del 
cocchiere. Diese che durante tutta Ia giornata 


[Quorta mentro fervera la, lotta iranoo-germa- 
‘ca, i cui risultati dimostrarono maggiormente 
la necessità d'ivtrodurre nell'ordinamento del 
nostro esercito quelle modificazioni delle quali 
già, dopo il ‘1800, si. sontiva l'opportunità, 
‘dovetti attendere con tetta la cura. all'eet- 
‘tunsione di queste riforme; Come: era. natu: 
(alè, incontrai sul principio farti opposizioni, 
Stiperate però senza gravi dificoltà, stante la 








(are il nuovo Ministero dai suoî atti, anziché 
(la semplici dichiarazioni, Senza dividero molte 
Hello: opinioni dat nuoro Ministero, fo non mi 
[ichiererò dalla. parte: dell'opposizione sistema- 
tica. Il nuovo. Gabinetto è sorto dalla sinistra 
parlamentare. 

è Non è nn male che vimini unovi abbiato 
telle mani le redini del Governo, massimo 


[del 28 agosto, egli non avava cessato di ve-|approvazione del Re ed il continuo appoggio 
[gliare sul indrono, perchè nvera notato asini |del Parlamento. 
betio che alcuna cosa di straordinario avveniva | ‘« Nel tergo abbastanza lugo in'cui io: fui 
in ‘ministro, gli Stati tutti d'Enropa yosero mano 
— Verso le ‘undisi, — continuò egli , — |allo fanovazioni da introdursi nel loro eserciti; 
‘mandaî a chivimare 1l modico, a' ion abbando: [la Germanto stessa, il di cui ordinamento mi- 
(nai più 1a camera del: poveretto, non volando |Litare fu da butti preso: quale. tipo; sanlvo le 
perderlo di vista mn solo momento, Egli non | condizioni diverse di nogo © circostanze, pio- 


‘quando ‘questi: uomini fanno parto di ri grade 
partito della rappresentanza nazionale. Vi 
ono però tre puati essenziali sui quali iv nen 
potrei tradeigere, cio8: 1° sulle leggi e sugli 
atti che potessero compremettere l'equilibrio 
fhinnziario ;. 2% sulle leggi clie compromettes- 
Werò la sicùtezza dello Stato tanto all'interno 
co all'estero; 3* sullo. leggi cho potesecro 


con Suppo Luigia, res. n Torino, 

Galliano Carlo, negoziante, res, a Torino, 
con Castelli Adelaide, res. a Torino 

Careser Paolo Enea, possidente; res. a To- 
rino, con Aprato Giuseppa, res. & Torìuo, 


Bonetta Giuseppe, inte, res, a To. 
ino con Cordlla Enio, roca Turin 


Ponzone Gio. Batt., addetto alle Ferrorie, 


rappresentazione det Cicco e Cola con ‘qual 
so amenissimo che si chioma Valentino Fio} 
avan 











Morti &n Torino 
dcrunoiati all'ufficio dello stato virile 

il giorno 21 aprile 1878. 
Versino Anna nata Grifimo, d'anni 89, di 














ret 1 & oro; ‘con Morera Angela, cuoca, res. | Viù, nefosiante — Comagliotto Giuseppe, id. [faceva alcuna attenzione alla min presenza, |fittaudo dell'esperienza acquistato nello due|ftaccare indirettamente Jo contitusione del 
3 O Giuseppe, materano, es a Moro, pg anta Macigheto, sl È [Dritto alle festa apalaicata | parleva n |&rabi guerre del 1898 0 197, Intralagne non | porro Goverzo euantemente mennehico (co: 
con Bauchiero Misuraca: ‘cuoca, residente a{dorno Cacciorna, falegname — Rolando Te- [gualcho essore juvisibilo : erano parole inter-|pochs ianovezioni nel #4 Sito dl ipo) «SL È futo: ‘lla base del nostro- Statut 

forino. resa natà Piceotti, id. 89, di Saluzzo — Falco|rotte, incoerenti, di cui non capivo nulla. [blema delle riforme militari si presentò assui ERA RERERO ATI PELLI rione 


Poletti Dartolomso, calbolaio, res. a Torino, | oilin, "id. 95, di Bricherasio — Colomba i- [Quando l'orologio suonò In messanotto , si| diversamente per l'Italia che per lo altre Po:|olo noi tuiti dobbiamo striugoral, intorno a 





cni‘Monarto Catteritoy cameriera: tealdi “d el ia, 88, di Bagnolo, brncolante — Tto- 


Torino. 
‘Varetto Carlo,. vormicallaio; res. a "Norino, 


vati Filomonh nata Faccia, id. 99; di Sstuseo 
|, Pareto Paola, id; 26, di Genova — Mas 
zola. Rosa, id. 61, di Torino — Più 4 minori 


Yolse o mi vide dietro sì. Faceva piuma a 
[guardarlo : era. pallido como na morto e tre. 


tonze, presso Jo quali, so si eccettua l'Anstria, 
la question fnaizioria on aveva tua ‘grai- 


‘quella Jeole Mosarchia che fu sempre aila te- 
sta del movimento, ed alla quale dobbiamo În- 
tera devozione. Vi invito quindi a Lere alla 


maya di tutto Jo membro, | Con passo ra- 
(nido, senza dirmi una porole né farmi 
un cenno , mi passò davnaiti ‘e corse nello 
studio , dove uditi: cho stracciava. violente: 
fiiente ‘11 panno del quadro. Accorsi. Con une 
(candela per mano , e' stava dritto in fiocia 
il ritratto; guardando atterantivamente il di- 
fiuto e îl grande. specchio: în cul ‘si ridotto» 
[vano le sue sembianzo, Avresto dotto cli'egli 
[aveva que specchi ianaazi n st... Posdi can: 
delieri sulla tavola © venne incontro a mol 
(ome 80 inî volesse rivolgere Ia. parola; mn n 
ti tratto, con un balzo si slanoid ‘alla fine- 


dissima importanza, per cui bastava cho il 
ministro della. guerra dimostrasse la necessità, 
(© nolo l'utilità d'una riforma, per otterere con 
facilità i fondi occorroati. 

«Da noi invaco, dopo il 1870, la: questione 
imanziaria primeggiò sopra tutte ls altre; e 
‘giustamente; poichè jo credo cho nn disastro 
fiivaiorio, nelle condizioni ja cul al trovara 
l'Italia, avrebbe compromessa l'unità nazio» 
nale. Di qui nacque per: moi. la noccseità di 
regolare’ le riforme militari in modo cho il 
bilancio della guerra. non dovesse per nessun 
motivo: oltrepassare ua determinato limite. 


gou-Bevione Giuseppina, fruttivendola, res. al 
Torino. 

Rebagliafi Secondo; fumlsta, resìd. a To 
rino, cem Eoriono Lulgia, cuota, residente & 
Torino. 

Scala Gio. Battista, fabbro-erraio; resià. a: 
Torino, cob Svizzero Filomena, sigaraia, rd 
@ Torio. 

Bertoglio Giovanni, calcolaio, res..a Torino; 
con Pajrotti Tarebs, cuoca, res. a Torino. 

‘Meloucelli Alessandro, parruochiere res, a 
Torino, con Defilippi Teresa, res. a ‘Toriao. 

Daniele Giocondo, fonditore rea, a Torino, 
con Avselmino Muddalena, tessitrico, resid. 


ani 7. 
Nocale somplesiivo bm: 14, def quali» do. 
quicilio num. 9, nogli Ospodali num È. 


saluto di Sua Maestà il Re. (Applausi). n 





AGGRESSIONE, 

Un fatto assai grave è avrennto nella notte 
‘li mercoledì a ‘ironzo sulla via di Monticelli 
fn [uogo detto Sotto il Bosco dello Strozzi. 
Un ital Silvio Giorgi circa l'ann: e mezzo nnt. 
Wincontrava, con tre militari disarmati, i quali 
‘on miusece lo. costringevano n consegnar loro 
l'orologio d’argento cou catena di metallo! e 
fl ‘denaro che aveva fu tasca jn lire 31 80. 


ai 





dichiavate all'ufficio dello atato 
il giorno 21 aprile 1876. 
Maschi 7; fenumino 11 — Totalo 18. 


nile 














BOLLETTINO METEOROLOGICO, 


Dispaccio dell'uficio meteorologico di 
renzo” della era. del SI aprilo 1878. (ero È 


di 


pom): 
Venti forti da sud con mare agitato Juni 








rr 















n Poco appresso il Giorgi incontrstosi in due 

i È Torino. le coste della Sicilia, golfo di Nupoli 6 Asi-|stra gridando: u Vengo... vengol... » Poi ratto | Questo limito fu dapprima determinato in 150] guurdio di sicurezza cho perlustravano quella 
| —_,_P—rrTr———— —_————— 

Hg i 

3 i ‘e quindi con tutto l’agio di ricevere lelsempre la stessa esistenza oziosa e nulla, |minar solleo!ta per una di ‘quelle brutte, |impreasiune della visione subitamente|pro i modosimi soliti a esser visti in tatto 

US sue impressioni o di manifestarie. Fu nn|sompre gli stessi spottacoli c lo stesso|sporche strado di Fez che ci descrive così | scomparsa. le scene delle commedio e in tutti 1 ca- 

STE viaggio ufficiale, diplomatico: e lo. sorit- 


‘figure, sempre lo ‘stesso paese arido, [bene: era coperta da capo 





pledi di una| Non ostante tutti questi impacol. e /con- 


pitoli aci racconti, ma camuffati all’an-. 





n 





tore, benohò non facesse parte essenziale 
dell'ambasciata e mon vi fosso che straor- 
dinariamente addetto, pure qualche po- 
chino dovette partecipare di quel carat- 
tere, che è na. considerevole esclusione 
della franchezza, e, ospitato inoltre of 
cialmente dallo autorità, dai rappresen 
tanti di quella gento e di que' paesi, do- 
vette molte volte, per. considerazioni di 
convenienze diplomatiche ed altre, sentirsi 
1a penna legata e. meno scorrevole nel 
dir tutta la verità, o almanco nel dirla 
così briosamento € ingenzamente como a- 
‘rebbe voluto l'alata spontaneltà del suo 
‘ingegno. 


Di più: l'autore trovavasi a fronte 


un'altra monotonia, tutt'affatto. diverse, 
‘ma non minore di quella che ebbe ad incon- 
traro in Olsoda. Qui avova.sempre In 
stessa vita commerciale, igli stessi costumi 


domestic! miti, quisti, a forme riquadrate,: 


#0 così mi Inscinto dire,, 0 lo stesso paese 
acquatico tartagliato all'orizzonte. dagli 
alberi de' bastimenti, foresta mobile che 


nudo, incolto, spopolato, ritratto del de- 
(serto: alla monotonia. del grigio, sotten- 
trata la monotonia del bianco, 

E por entrare nella vita dogli abitanti 
‘e scoprirne l'intima ragione, il cavattere 
ultimo e-sostanziale, qui egli trovavasi 
[in ‘assai meno favorevoli condizioni che 
‘dappertutto altrove. Gl'Islamiti richfu- 
‘dono ben'bene' questo loro at-ome agli 
‘occhi di tuttii profani, e tanto più di quei! 
‘disprezzati e odiati cani degl’infedeli:; e 
meno: che ‘ad altrì poteva esso. apritai 2 
‘ino componente un'imbussiato. ufficiale, 
la cui si avevano;o si credevano d’iverg 
tanto maggior ‘interesso di lasoîar scor- 
(gere rolamente ‘quello. che pareva con: 
‘veniente, il che vuol dire' il meno possi- 
bile, 

La: vita marocchina in'sostanza (enon 
poteva essere divorssmente) a Joi non ap: 
‘parve ‘che come. quella \avbarescamente, 
‘stranamente civetta ragazza di cni ci rac- 
[conta con.ponna leggiera”molto e grazio- 
sissima l'incontro o'la' bizzarra appari. 
zione; La vid l'antòre ‘un giorno cam. 








[ne celava affatto le sembianze e no, dis: 
lsimulava le formo; ma dal‘ complesso, 
‘dalla vivacità del passo e dalla spiglia» 
tezza dell'andatura appariva esser giova: 
‘ne. Un gran desiderio nacque nel giorane 
italiano ‘e ne' compagni. che aveva scco 
di poter vedere quella fanciulla che indo- 
Vinavano bella 6 quanto meno attraente; 
ima invono le sì passò innanzi, Ja si squa- 
làrò a tutte parti, nulla si scorse che,;in 
mezzo alle stofte, un par d’occhi nerissi-| 
mi, lucenti, maliziosi, accesi, sensuali, 
Era un'enigma che conveniva contentarsi 
‘dî lasciare: insoluto ; quand’acco, quella 
giovane che avevan di nuovo lasciato pas: 
Larsî innanzi entra.lesta in una porticina, 
‘e'mentro gli stranieri passano, tenendone 
ella aperto l’ascio, lasola cadere il len- 
ziiolo ‘che: tutta l'avvolge, si fa vedere 
Inuda, sorridente, provocante, ma in un 
lampo, ché l'useto sì chiudo e 1 giovani 
fche inn gettato un’esciamazione di sta» 
pore rimangono li, incerti ancora, se fa 


specie di manto 0 meglio di lenzuolo che| 


Yoi stesso, — col cuore, colla sensibilità, 


ingegno ‘© sensibilità ‘©. cuore ciascuno 
PUÒ easer contento. 


profitto. l'arte © cì ha, diletto il lettore, 
E non vi pare che basti? 


letteratura amena ; teatro eromanzo vanno 
dall’arabeologia e dalle pagine polverose 





trasti,, il De Amiois è riuscito a fare un 
libro dilettevole da capo a fondo, che vi 
mette sott'occhio con una gran verità le 
dote deseritte,, che vi. comunica aggrade- 
volmente tutte 1e impressioni che egli ha 
‘provato, tutto quello ch'egli la imparato; 
tutte le memorie che glie ne sono rimaste. 
Gli è come.se quel viaggio l’avesto fatto 


(coll'Ingegno del Ds Amicia — e di:tala 


Nè Ja statistica, nè la geografia, nè Ja 
'comografia, nè l'etnogratia, nè l'economia | 
politica non hanno guadagno: nessuno dal 
libro dell'artista. viaggiatore ; ma ci ha 


— La storia ynolo entrare a forza nella] 


[delle storie, antiche 6. delle oronache a| 


tica, 

Ml signor Giovagnoli ci ha dato vino 
Spartaco che intorossa bastantemente ‘con 
‘ina finzione di suol casi possibili; pe r due 
volumi. Mi pare che quell'eroe n /rrebbe 
potuto rendersi più intoressanto.; 11 suo 
‘amore per una patrizia romana /non mi 
pine: © questa patrizia, dapprima un'ame 
biziosa civetta, poi a un tyfatto con 
[vartita ‘in donna di cuore, mi piace an- 
[che meno, Ma ad ogni modo /è libro che 
[merita riguardi e rivela nel l'autore buoni 
btud e buon ingegno. / 

Molta fantasia rivela i/1 signor Silva 
nel' suo romanzo sull'Ar/sedio di Parma 
‘del 1247, Proviamo in'/ezso molti perso. 
haggi è molti avvenimenti cho da tempo 
fanno le apene di tut'di 1 racconti: trovia» 
mo ‘ana qualche in‘Sertezzi nell'aggrup- 
[paniento de'fatti # un po' di debolezza 
netto /soolpire i. Caratteri; ma c'è movi 
mento, c'è vita, /c'8 azione, c'è composi- 








‘iomandare in prestito, personaggi e ab» 
Ibigliamenti; il più:delle. volta gi cone già molto. 


[zione v ne risulta diletto a chi logge, È 








parve seguitarlo dappertutto; nel Marocco quella una realtà e senza unu ben giusta '‘entano di questi e i personagi Sono sem; 


| 


Virtonio Bensezio, 
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località, raccontò loro l'accaduto; ed esso ri- 
Aolutamente, setian por tempo in mozzo, di- 
Ditando che'i malfattori. si fossero ricoverati 
nella prossima caserma di Monte Uliveto, ave 
sono trattonuti i soldati canvalossenti; si pre- 
sentavano all'alficinle di guardia, dal quale, 
ruppresoutato il caso, ottenevano fossero per: 
quisiti tatti i militari cho ivi si trovavano; 
Nà ingaanarono, perché appr to sa. tro. di 
casi furono ritrovati: tutti gli oggetti dera. 
tati. 

1 tro malfattori ernio:rinsciti a deltdore la) 
vigilanza dello sentinelle, atlontanandosi è ri 
tommando subito/al'quartiere dopo il delitto, 
collo scavalcare. un: muro. Essi furono subito 
posti a disposizione della, giustizia, ed cra si 
trorauo nel carcere delle ifumte. 








FRANCIA. 

Giovedi ebbe Inogo, al. Corpo legislativo; 
t'adiianza segreta dolla. Commissione: dal 
lilancio sutto a presidenza del sig, Gambetta. 
Tu quest'admanza si diede Tettira dei doom: 
menti diplomatici. confidenziali; relativi agli 
affari d'Oriente, cho furono comunicati dal 
Goremo! col’ patto si consorrasso' intorno ni 
medesimi il più assoluto segreto. 

Quanto prima ei pubblicherà nol Towra?| 
Offcietii movimento diplematico. Sembra certo 
chela diniesione presentata dal sig. di Gontaut- 
Birou, aubasciatore di Fraucia a Berlino, serà! 

cettata, 0 cho il sig. Target, ministro nl- 
D'Aja, sarà! posto-in disponitilità. 

— Il Monitewr Universel smentisso , con| 
una nota, oficiona, lo: dicerie corso. jutomio (a) 
pretosi dissensi oyyentti fra il. Presidente 
della. Republica ed il Ilinistro. dell'intero , 
în occasione dell'altimo movimento. pretetti* 
zio, 4 Il copo dello Stato ed il sno Ministe 
dico quel giornale, innno fra Joro uno re 
roca assoluta’ fiducia; che messun incidente 
varrà a cenotere. Da ambe le parti non si 
peuta sl altro che al maggior bero del paese 
coll'applicazione: sincera’ dello: logi: costitu 
zionali. n 

— La regiua d'Inghilterra fu fori di pas: 
saggio a Lu Villette, ritornando a Londra. 























L'ATDA A-PARIGI. 

Gioveli sera. ‘ebbe Iuogo al noto gran tea-| 
tro dell'Opéra di Parigi la prova generale 
dell'Alta; tutte le ziotabilità; di Parigi! nisi. 
stovau allo spettacglo; 1l anccasso fa comple» 
to; Veri o gli cseontori. furono colunti di en: 
tndiastici npplaua, 





COSE D'ORIENTE, 

Tutorno al: movimiento: fasurrezionale: della 
Bota, il Zimes. pubblico 1 seguenti rag 
guagli: 

» Quarto avvnne in Bosnia: è non solo una 
inaurvezione delle popolazioni indigeno ridotta 
alla disperaziono, ma eziaudio una ‘rivoluzio: 
marin invasione di bando ‘store dei ‘distretti 
ausirinoi. 

Cinque 0 sel mila bitanti (el corti pas- 
sarono fo Besnîa su diversi puiti, 

Questi a'impadronirono! di tutin ‘hi Oronzio 
turca, posero în faga le piccolo. gusrnigioni, 
© s8 stabilirono in forti posioni, incendiato 
villaggi o sconfiggendo quattro ‘mila dachi: 
Lonzorke malo armati e male equipaggiati 
che il al? aveva spatito loro incontro. 

Gli invastri, naturolinente, farono lentosto 
raggiunti da buon numero di cristiani. ‘della 
Bosnia, ed' anche da parecchi mussulmani, nei 
quali il patriottiemo «lavo. avora ‘imposto si- 
leuzio al sentimento religioso: 

SÌ diva cho gl'isvasoii sono molto bono, ar- 
fitti, cou luoni fucili a retrocarica, provvisti 
di pizzi d'artiglieria, e cho lo oro bando s0n0 
diretto da capi i quali mibstrano ‘di comoscere 
molto bena gli usi delle gira, 

Questo almeno rilevasi da un dispaccio! di 
Haidar pusoià, nel quale il commisaario impe: 
rialo, dopo d'aver. sollesitato ‘de’ rintors, e: 
primo il parere che l'estremo pericolo. esigo 
dello estremo misure, 0 che la sola risorsa da 
ricercare iu tauto frangente consiste nell'er- 
amare tutta Îa popolazione imisnlmans e pro: 
clsunre la guerra santa. 

Hialdar pascià. nun dico cho fra lo cause cho 
hai dato luogo al movimento | bisogna anno: 





























ai Seagal | Parigi, ei 
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I nostto morento ai distinse molto per 
‘operazioni conchiuse, ma por contro cità 
si mantiene abbastuiza fermo per la 

achinità del nostro, deposito, nel quale, 
si eccettua il Portoriscos per i] rimanere 
ta è sprovtisto tutt'aflatto di mercanzia, 


sessata 





nando che 





Non ebbero] 





‘Arrivarono in ‘quest'ottara 





ae, 1192} sul pi 




















dui © 279 da Maralgiia: 
Olio d'Oltea. — La calma s'è impor- 


le operazioni i liano a pari 
del'consumo. 
Sî vende in quest'ottava sl nos 
per eul non è possibile soddisfare lo. do [mercato 380 quintali. 
VT ere ne Miane nicnaa vaziazione Pegita 
Hi ped dl preci e pr conca [ Mescata della Jegna Dino, pagua| Unix ask 
ni 


voraro Ia provocazione dello trippo turche ; e 
dî non pochi mussulmani privati, i quali, 
fnentre si fhceva ogni sftrzo' per pacificare 1a 
Drorincin ,, si sono abbandoneti ai più feroci 
vocessi : — dilapidazioni, rapimenti di donne, 
nssassinii di foggiaschi cho ritornavano culla 
fede dell'amultia imperinle ; — aggiungendo 
così uin nuova serie d'oltraggi agli ntti che 
rendono eterno questo passioni vendicative doi 
‘mussulmani © dei giaurri, 

Questi fat” *vploratili sono paro constatati 
nello; corrispondenze dei consoli. » 
Oltrovazzo, 19, — Fugati 1700. Parchi di 
Gilumoe, il giorno seguente comparve una 
‘nuova orda di 9000 Turchi da Bihno e Krups 
1 presidio di Une, forto di 200 insorti difet- 
tanti di muuizione, abbandonò Uzsc per unirsi 
ai compagui stanziati in altre’ posizioni onde! 
'ascalire l’orda. mussulmana che dopo aver mu- 
tilati donnevo fanciulli, faggi inceudinndo U- 
lano. (0itt.): 


CORRISPONDENZA TRLEGRAFICA 


della Gaasetta. Piemontese 

Tioma, 99, ore 9,50, arrivato ore 1 pom. (1) 

Il Ministro. dell’agricoltara, industvin| 
è commercio, d'accordo coi suoi colle: 
[ghi dell'interno © della grazia 6 giustizia, 
‘ha nominato una Commissione incaricata 
‘di studiare lo condizioni dell'emigrazione 
italiana e la legge che, rispettando la li-| 
bertà degli emigranti, provveda. efficace» 
mente alle contravvenzioni ed ugli abusi 
dello Agenzie e dello Società dei trasporti 














— È prossima ia partenza del generale 
Menabrea por Londra, 


CORRIERE DEL MATTINO 


ca 
Foma — (Nostra corrispondenza). 
21 aprile (sora). 

Già vè noto come al tratti di fare del 
Cinldini il capo dello stato maggiore ge- 
nerale e di afidargli il comando dell’e- 
Sorcito ; in questa duplice qualità egli - 
yrehbe attribuzioni speciali. Ora un tele- 
‘gramma distamane, redatto dal vostro solito 
corrispandente; aggiungeva. a questo che 
‘mercoledì ci fosse stato un colloquio tra 
fl Cialdini e il Depretis alla presenza di 
[S. £. per intendersi su questo proposito; 
noidliò, avvertitelo bene, essa mnovazione 
non può essore introdotta senza una legge 
nipposlta, Ma: quest'ultima parte del tele: 
(gramma non lia trovato buon viso al Mi- 
niatero dell'interno, ‘il guale ne ha vie 
tita la trasmissione; il corrispondente lia 
‘abbandonato, tutto il telegramma, e così 
siete restati senza il quotidiano carteggio 
telegrafico. Confesso che non lo :capito il 
perché del divieto ministeriale; era forse 
inesatta l'informazione ? 

Ma viviamo noi forse fn un regime nell 
‘quale l’autorità politica orade d'esercitare, 
tra gli altri fici, anche quello di cor- 
reggite, lo inesattezze. della stampa? 0 
forse In voce! del colloquio del Cialdini 
‘col presidonte del Consiglio, presente. il 
Re, aveva qualcosa di pericoloso per 
la tranquillità interna, da meritarsi una) 
prosciizione? No per fermo, è ciù posto 
non so davvero farmi capace del. divieto] 
governativo 

La censura proventiva che il Ministero 
‘dell’interno esereita sul telegrammi, va 
Intesa in dati limiti, altrimenti le libertà 
della manifestazione dei. proprii pensieri 


por mezzo della stampa svantsce ‘intera 
mente, 


Vi ricorderete come, in una corrispon- 
denza di mesì sono, io inculcassi la ne- 
cessità d'isorivere nello liste. elettorali 
‘Amministrative (i Roma tutti gl'impie- 
gati dello Stato, per rinnovare il corpo 
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Dalle diotizie dei mercati 

















degli elettori e per mezzo di esso.il Con- 
Isiglio comunale. Ora: mi è ‘grato notare] 
[como questa esortazione ‘sia stata ascol- 
tata dal nuovo Ministero; il qnale, ap- 
[pena salito al potoro, s'è affrettato a di- 
*iiorre che ogni amministrazione centrale 
facesse la nota degl’impiegati non ancora 
iscritti, e poscia questo noto fossero tra- 
‘smesso al Municipio colle domando rispet 
tive © documenti giustificativi, 

Se questo provvedimento viene eseguito 
‘con fermezza e vigore; il numero degli 
‘elettori comunali di Roma  érescerà con- 
siderevolmente., ‘e-‘orescerà di clementi 
‘Duovi © progressisti, di gente tutta per 
(suasa della necessità di miglioramenti ra- 
dicali in questa città. 0'è quindi a spe 
rare chè in duo 0 tre anni il Consiglio 
(comunale sia rinnovato in guisa da di- 
Ventare quello vhe si desidera goneral- 
inte, per l'utile @ per il decoro della 
città nostro. 

Il Presidento del Consiglio non tornò 
qui direttamente ins'emo col Ministro del- 
l'interno, ms andò a Stradella; ma 1a 
sua dimora quivi fa di poche ore, poichè 
‘stamane :ora già di ritorno a Roma. 

Sé il Nigia debba tornare a Parigi o| 
‘avero un’altra destinazione, non è ancora 
‘definitivamente stabilito. Taluno dei mi- 
nistri lo vorrebbe mandaro a Pletroborgo; 
un îl Melegari lo vuole ancora a Parigi; 
‘od jo seguito 6 oredore che questi la vinca, 
‘massime, dopo lo tante manifestazioni della 
stampa parigina di tutti i colori in fa- 
vote;del Nigra. F. 








Oggi, domenica, avrà Inogo un pranzo al 
Quirinale, cui furono iuvitati 11 marecialio 
'Aoltie; il prof. Mommset ed il comm. Selle, 


Il CONVEGNO DI SAN ROSSORE. 

Il eotiveguo che ebbe luogo a San Rossore 
fra il generale Cialdini e l'on. Depratis. alin! 
presenza del Ro ha dato Iuogo alle più strane 
ilicerie; fn molti circoli di Roma si diceva che| 
hi trattasso dell'abidicazione dol Ro. 

Noi riferinmo tale vooe per debito di oro- 
isti ‘dichiarando non: prestarvi fede alcune; 
più vara può eessre la. versiona che ja quello 
riuulcn sì sia trattato, como già riferimmo, 
della istituzione di nn generale in capo in 
tempo di pace, da cut ogni cosa dipenda. 

Nci crédinmo ala assolutamente (contrario) 
allo ‘spirito delle istituzioni. liberali il creare 
un'autorità militare pari 0. superiore al mini- 
[stro responsabile speriamo ‘ perciò clie- tale 
brogetto, che noi combatteremimo per quanto 
Potremmo, ala masso în disparto. 

Tu Proseia sì fa così, lo snppinmo, ma non 
8 în Prussin che noi dobbiamo apprendere, nè 
la iariga applicazione dei principli. costitnzio- 
fili, nè lo norme di govoro che serrono a 
rendere prosperi è durevolmente potenti $ po- 
poli; 1n'Germania or paga il fio del suo esa- 
(gerato militarismo, collu decadenza nelle in- 
‘tustrie, com la miseria e'con il. minaccioso] 
propagarsi delle ilee socialistiche in mezzo! 
allo sio popoluzioni, 


IL DELITTO DI BLACKBURN. 

È Tiweo racconta’ in un Iecding i partico 
lari di questo delitto, che ha destato:in' Lon- 
dito immensa commozione. 

Vicino e Blackburn furono trovati brani dol 
(corpo di tia funciuila, Fatte molto indagini, 
(sì scopri che la funcialla era una certa Emily 
Holland; che î parenti avevano perduto da al- 
[cuni giorni. 

Nacquero sospetti, e farono arrestate molte 
persone. 

Si seppo che la fanciulla era. stata veduta) 
l'altima volta mentre usciva dalia bottega di 
un tabaccaio per portare nn piòcolo involto ad 
Tn uòmo. che l'aspettava. nella strada e col 
'iuialo. soomparte. 

Ta polizia ricorse ad un iutis0 stratagemma: 
si valse della sagacità del cane. 

Un cane fu portsto sul Iuogo 076 eraza) 




















te Traci 
Red a pai vlt e ‘teo dh 


‘tentare se potessoro, scuop.titei. gli altri, Ma 
lo stratagemma non riuscì. 

Allora il cane fi portato il du6 case, con- 
tro gli abitauti delle quali si nitrivano gravi] 
Rosetti. 

Nella prima cass il carie non fees Alena 5e-| 
‘@nò: appena entrato. nella seconda mostrò di 
ver sentito l'odora del sangue. 

Gli agenti della. polizia seguirono il cano 
fn uns stanza al primo piaz; Il cano li guidò 
d nu. caminetto. ove furono trovati; nascosti 
la testa © molte essa della fanciulle con ana 
parto degli abiti. 

Nella stanza abitava tn barbiere di nome 
Fish. 

Costni ha 20 anni, ed è maritato. 

Contessd di avere: accompagnato ln fanciulla | 
presso la bottega del tabaccaio © quindi con-| 
fessò di avorla vecisa, 

Dichinrò:di aver commesso da ad solo il de-| 
Hitto, ms n ciò, sorive il Zimeo, mon si prò 
dar piena fede. 

Nella sua ‘confessione l'assassino ha detto 
cho la Insciò quasi morta sul pavimento della 
camera. 

Quindi lo tagliò la gola con un rasoio. 
Dopo aver commesso il delitto, Il barbiere 
"ssussino si recò nella. bottega, ovo foco Ial 
barba a’ molto persone, 

Più tanli beveva, duo. bicobieri dî birra nl 











ETNEA I I A 
_—— cis 





Torto Said, 21 aprile: 
pl atora Torino, dal Lloyd, Taliano, 
ln Calcutta, ed il Golondo 
Hono partiti pel Mederaneo, 1 © 
Glasgow, 29 aprile. 
I a incendio tell Roggia a Pa 
sam-Street, Lo maschi 
fansa:Street. Le macchine funzionano 
Ate, DL apri 
La Famiglia Resto ‘parta ‘Qoshii per 
Napoli, ovo Incontrorasti. col pritipl I} 
Danimbrsa, > 
angabi (fa nominato. defitivan 
‘minietro a Berlino, 1 dra 
Il principo Ypsilanti, attuale ministro 
a Vienne, fa nominato ‘ministro ‘anche 
Parigi, 
Calcutta; 22 aprite. 
Un telegramma annunzio che 17. per- 
sone; implicato: nell'assassinio Margary, 
Vennero giuatiziate. 
San Tonimaso, 21 aprile. 
Il presidente: Domingno è arrivato. 
I nuovo Governo d’Halti non è ancora 
otgenizzato. GLi straniri non sono mole 
tati. 
Bukarest, 21 aprile. 
_Ui cupono dei Buoni rurali scadente 51 
5 maggio si pagherd'anticipato, incomin- 
oiaddo dal 27 Corrente. 
Sun Sebastiano, 22 aprile. 
Teri 1a; seduta della Giunta. dello Gal- 


Golden Lion. puizcon fu assai agitata, I delegati di 

Ritornò nella bottéga 6/non'Îa chiusa fino |Ssn Sebastiano non vogliono, più assistere 
‘alle 9 di sora, secondo il eolito. Allo discussioni. Ia popolazione o molti 
Ciusa la bottega, soll nelle stanza del 1°| delegati. dichiarano che se i fueros'sa- 


Diano è cominciò a smembrara il cadavoro. 
Miso le braccia: e il capo nel fuoco 0 ayvolae 
fl buato e lo-gambo ia alcuni giornali, © na- 
[cose l’Involto in una stanzetta, dietro/ la ci-| 
în, fre 11 carbone. 

Ta. mattina dopo, tornato nella bottega, 
troò con atupore che il teschio mon s'era al 
terato: Allora lo spezzò con un martello 6.i 
frammenti Ji chiuse in un giornalo o li pose 
‘nel caminetto; ove furono trovati dal cane. 

Non opera che faro del busto, © mercoledi 
(sora lo portò seco, e, non sapendo! dove li- 
ciatlo, dopo avere molto errato; io ‘gettò al 
Mi 1A di un muro fa Baskwell. 

Nel pomeriggio aveva portato Jo gambe al 
Lower Cunlif Bighton, 

TI delitto fa: commesso martedi. 

Gioveli mattina si trovarono le membra 
(sl sparso l’atfoce: notizia; allora l'assassino 
‘n ardi muovere 16 altre membra. 

L'assassino fu visitato nella prigione da. ua 
borbiera, suo conoscente, il quale lo trovò cha 
leggera tim romanzo: 

Jegli è un giovare ardito: a condotto una 
vita immorulissima © la sua moglio, do. cui 
flbe quattro figlinli, lo ha iaeslato. molte 
volte. 









Egli vuole che.il delitto, sia. conosciuto in 
tutte le sue parti. 

Il Times anonnzia cho saranno date 200 
‘terlino. di ricompensa al proprietario del cano, 





TELEGRAMMA PARTICOLARE 
dello, Gazzetta Piomontese 
Roma, 23, ore 10,10, arrivato ore 19, 
Il Ministero presenterà, appena ria: 
porta la Camera, tina leggo por la pro- 
rogu a tntto-il 1877 dol corso legalo deil 
biglietti in citeolazione delle sei Banche. 
— Teri seta Il Re;è giunto a Roma. 
— ll generale Mennbrea è partito per 
Londra. 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 29 aprile. 
Il Diribfo assicura che i ministri delle 
fmanze è dell'agricoltura presenteranno 
‘alla Camera, un pregetto di legge per la) 
‘proroga del corso legale dei biglietti delle 


foi Banche consorziali. Il Ministero ha 
fiducia di potere in seguito, prima che 
(scada il nuovo. termine di proroga , pro- 
porre al Parlamento i modi per la gra- 
‘duale; abolizione del corso forzoso. 
Londra, 22 aprile. 

La città di Kiungchow nell'isola. Hai- 
nan venno aperta al commerelo degli atra- 
‘nleri- il 1° corrente, 








stati trovati alcuni perzi del cadavere per| 

































dal X7 01 22 aprile. 
(Frumento narò 








[Rito mostrano, 
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tanno menomati, lè Provincie Basche co- 
Blicranmo una opportuna. occasione per 
Fompere ogni vincolo .colla Spagna, pro- 
‘olamandosi indipendenti. sotto la prote 
Rione straniera, 





Parigi ,:29 aprile. 

Alle riunione. gelierale 'della Società 
degli ‘scienziati, il Ministro dell'istrazione 
produnziò in discorso; e disse chs'il Mare 
Solallo, decratando l'esposizione del 1878, 
Volle mostrare che In Francia è ‘ormai in 
possesso di. so stessa; soggiunse ‘che la 
Repubblica è un Governo di pace all'este- 
ro, d'ordine e di pacificazione all'interno, 
ed'espresse. la speranza clie la Repubblica 
procurerà alla Francia, Imnghi giorni di 
gloria e prosperità, 








Roma, 22 aprite. 
Menabrea è partito! per Londra, 
Algeri, 22 aprile. 
Il generale Carterét è padrone del mo- 
vimento:insurrezionale, che' è localizzato 
‘ad Elamel. Tutte Ib' altro parti ono tran- 
quille. 
Costantinopoli, 22: aprile. 
Le yocl sparse. non sono ‘confermate. 
La Porta non la deciso d'invadora {i 
Montenegro, ma concentrerà grandi forze 
‘a Soutari d'Albania, e le operazioni mi- 
litari nella Bosnia ed Erzegovina si spin- 
geranno con maggior vigore, 








monaca 
Re 
Coduta. — Un glorano muratoro, di 13 
ant, corto Stefanino Guboti, giaceva eri a 
undolo iu uno doi Toca: dell'ex Ghetto: "Te 
ont sa si sfera, era doll cao è di: 

‘so, cadetto nl peso, si ruppe el il poveri 
caldo fractoraudosi In gamba sinistra. Fu rie 
Govarato all'Ospodalo al S, Giovanni: 

2a dnicora la tragedia di via Doragratsa: 
Gffnn ol le vici she si tano mi 
conto dellIngsguero Maggi dello du 
fovere bambino ncisa dell'Ordola. Verme: 

Noi riferiamo par! ora lo. più plausibili; ri- 
neevandoci di ritirare sill'argomento quinto 
Avremo dtizia più sicure. Si dice dunque che 

‘loggia ieri mattina girosaane ‘in via Me 
lino colla faccia sconvolta in. preda nd” une 
fabbro agitazione. 

Sspplamo pai da certa font, che ieri sera; 
dopo" To 6; ci08 dopo la sepltara. dello: Bam 
bho di edi vuolsi iguorassò aucera. la morte; 
gli hi ocd, secompagnato, da ua aialco, © 
io per ritira mon Snppininò de carte o/va: 
ori. Dopo di altera non sì è più visto, 

2°, Arrestati nelle 24 ore: 2 por disordini, 
‘obiriachezza, 2 per ozionità. 


INIRRA 














Imi interni ovo 
LOTTO PUBBLICO. 

Estrazione del 23 aprile 1875. 

‘Torino: — 39 — 6? — 23 — 18— 18 



























n di Ben. 
Readito 11, Fraioli 
Londra, sl 
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Vittorio (ore 9) — Gran Concert 
pr 

Vittosio (tia 5) — Ruppresenu 
oto deli Go oa 
Farioli o Ancient, © 

albo (9 = dico e comm 
Sona Cr bag dot 
Sio: ue I 

eee ore o = La Ta 
ai 
DIIESENO cada 
E 

TEA 
Copia Qui beati 
Sn 
DE cia lai 
e 

Ban Martiniano (ore 8) 
ese 














Ta doc Bione — grandiosa 
Tenanoras di una delta tonda 
Tatto le domeniche recita 
dl giorno alle ore 5. 


DA AFFITTARE 


Filanda di Banna presso Ci- 

716, N. 114, bacinella  ampliesimi 

Jocati adattl' sequa. perenne ecoeì- 
Jr la altura della sota. 


Bertini, 
80. 





















Goro Duca di Genova, Superioro allo 





DA AFFITTARE 


per il 1° ottobre 1876 
‘in via Daragrosse, N° 
Appartamento di 10 ambienti 
a pico, al rio pin, too i; 
pet tr realt; viitio da uolora ile || Saas di 1 
e por. 364 


DA AFFITTARE 


ANoggio di 7 0 pia membri 
ca gieediao ciato ‘a ‘levante, ai 
sia a piteimento; vin Arditi, 
NT al rido via Mentabelo, 


del 





migli 








Costanzo 








Da affittare in CHIERI 


por la staglono estiva: 
Comoda. Palnazina di 10 01 
mito È cidne nta monile; 
Fatelo © gietiio ta ‘pozione a 
tene cl i commi ada zione 
Dinigori in torino pesto le sì 
0 Steg, iS Dalinzo, È 
‘hier rano Îi ME. Toti Cla: 
s0ppe alito dl Gitto. SE 


Gioberti, 





‘n Bolero, 19. 















TIRFARACONE i: — Vi via tea N 
DA AFFITTARE] seltarmacista A. 2ANETTI A 0, 
via Senato, 2, Milano, 


al 1° ottobre 1876 
in Via Doragrossa N. 3 dino 
T.iocali ora gsonpati dui Caga |a delle 
delie Laga Talia comitati | dello osi 
‘piano terreno in dieci membri della | dalla bronchi 
aperte (10 co ico ape. | sare d 
tato venta Data 
fto metti agli authesati cond 
ASSI vio Moran, da 
“perficie m. q. 207. 
Dirigti i conslico Rarasa 
vin 8. Agostiso N. 6. ‘iù 





















di 





S' MORITZ 
ACQUA: MINERALE AGIDULA FERRUGINOSA 


allo 









1» DA VENDERE 


‘a Portanuov: 
Elefante Palazzina cop due 
landini (to. q. 2067) porta in via 


Dirige nl Notato cs 


PER LA TOSSE 


L'uso di queste Pastig! 
‘uerta Pasi 


cossa, ed in ‘altri [mao Ja tesse aainina. 
Prezzo L.1. 
ito in Torino: all. 


più curo. ale 


rrtazioni 101 pollo Terreno fabbricabile di metri qua- 


STABILIMENTO TAVELLA F°| 


VIA CAVOUR, N. 9, CASA PROPRIA. 


ELEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA D'OGNI GENERE 
ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 
SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 
QUADRIGLIE ALLA DUMONT ED ALLA POSTIGLIONA] 


Pensione per Cavalli 


COMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVALLI 
ED ARNESI RELATIVI 2 





IGIENICO — DIGESTIVO 


Fabbricato dalla' Casa TOUTTAIN fils a Vierzon. 
Unico Deposito per Torino e 1a Provincin presso la Ditta : 
PROCHET GAY e G. via S. Filippo, N. 2, averi tru 
puro in deposito | Liquori della Distilleria del signor GIl 
OOUCCOURDE, di Perosa. 88 





























Engadina Superiore, 
Cantone dei Grigioni, Svizzera. 


o simili e iù rinomate, in visto dolo propor- 
8 i pis animi i covo mi 
n pei 
comandazia, come sì è diggia profata, 
itogui derivati doll mascanea di sun: 
i, pariiooiarmento por l'anemia' o clorosi 
(ca a loro cas @ consegutoze), pr i catarri eronic dello nosmaco 
© ganale intatinalo; netulò per Aki dintuebi della digentione © per 
tutt | convalescenti dopo gravi malate. * 


ven'acqua, Imbotiglista seco 
(flv lie iclona ee 





è Ensosl, di ricchezza grandissimi 














lo lo presorizioni Je pit nuova, 
‘Souserva perfettamento par moli 
zicihe delle Acque di St Morita 
‘50 piccol, 
"TI Medico addetto allo Stabilimento 
Dott. G. BRUGGER. 







ell'ant 


ian ni trova sempre fresca di spedizione solo presto Il Deposito 
‘Padre © Fi sr 1 i" 
© Dica d'Aosta, angolo 


Lio, provveditori dello RR. Gaso di S. 
fa Balilica è Porta Palatin, Torio. 3! 





DEP. SITO 





Via S. Agostino N::8; 
TORINO. 





Pastiglie di Codeina|CAVALLI da VENDERE 


ariglin. Cavalli. di mezza 


Una 





‘gra. 


Da vendere 


del catarro ‘| drati 1450 circa, invia. Ci 
adi pome: 2 i numeri 10 è 10. Dicisra 
etto cal i proprietario, 





del Calà Londra, via Po. 


[Ale 


La Berrichonne 


rinomato 6l eccellente Liquore la Tavola 





GUANO VERO DEL ER 


de onnia| Bigliardo da vendere 
[D MEONDO e rica ricco. |, Diigani al Biglando pel cor 


SOCIETA' ITALIANA 
BI CONIGLICOLTURA ED ARTI AFFINI 


(Gostituità in Torino con atto 25. gennaio 1570; rogato Operti 


[Sedo in Torino, Capitale Sociale L. 500,000 in N. 2500 Azioni 
Fanichioro della Sottotà Banca Subalpina 





GONSIALIO D'AMMINISTRAZIONE 


Sig. Arcozzi Masino, Avr.|. Gig. Sassi, Cav. Danielo; Diet: 
lei, Pres. del Comitio Agrario |tore bibliowetrio civico di Torino. 


‘rino, Sig. Sicoandi, Ave. Cav. Fer: 


a 
‘Sig. Alla, Avv, Aless. di Tori 













Litio, ioehtore dl ‘Torino. 
[nt Pontina Giorni, | "ic d'ucipotti i Piro, Costa 
otite di Tanto: "gi, Detto. di forio, 

Sig: DI Gropello, Guy. Luis PREGIO: segreto rel 
[Presicnota dol Gomisig Agrario ‘di| qexi&y, Inueitato Hi Poco. 





andro, ig. Zanazzio, Ave. Giovani 
D'OFIA, March, Peancesco, | africa nsazio, Ave. Giovanali 


Oggetto della Società articolo 7 dello: Statuto. 


Estyndero la co: 
lavorazione delle peli 
(colla © concimi co 

Disittie vantaggi degli Azionisti; Art.8,9, 29, dello Statuto, 


T'Azionista avra diritto ad un voto per ogni cinquo sio) ogni azione 
odo dl 0.010 interesso ‘all'anno pu capitale versato ed fa diro] 
80 010 sugli ti roca 


Condizioni della Sottoscrizione. 
Lo 2500 Azicni sono del valore nominale di L. 200 caduna. 11! page: 
‘mento delle Azioni avrà luogo come in appresto: 


10 Versamento all'atto della Sottoscrizione 1}10 
‘n ‘un mese dopo Ja Sottoserisione 910 
ano, 








ura ja falla, vendita e compra e ll, 
0 pallina  capplira,labbriazioe di 








8» duemeio n No) 
4)» uo mese dopo il Decreto Reale 4110, 
3°» ‘tre mesi dopo il Decreto Reale 5}10 


A12), td vernameto saranso consegnata della ricevuta provettrie, 
(d'a 54 yevcamento Veetnnio cambiato eoa certificato definitivo: I vere 
amen i.farento aìla Banca Subuipioa, La rotoseridone è aperta i 
Forino jl 84) 25,25, 27 nprle, presto la Banca Suinipina ed ÎÌ Gone: 
nio Agrario, è selle ‘aire ciù preso i'Comizi gear 


Per programmi a Stato rivolgersi a tuatà È Comi 
[Regno o della Sede în Torino al Mertinetto. 
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ms 





OLLEARO ANTONIO 
FABBRICANTE IN PIVERONE (Ivrea) 


tifo a ili, (Bic) pel comimarlo a pinto lio; 
ogni poriata, nuovo alstama privilegiato: per la loro semplice 
0 sli conto el meccaiemo i otte reso eco 
È felltazione. — A. riehlesta sl spediscono i disogui e l pressi 

fabbrica. ni ii) 








DA VENDERE SUBITO 


La Ditta Felix Delrez, fabbricante di Cardo in Verviers 
(@elgio), è incaricata di vendere per conto di un industriale 


DI 
i 





liquidante:1 suoi affari a Verviere, % macchine seguenti 
tile | 3 Assortimenti Honguet e Testore di 19,000. 
a II Celbstin Martin di 1,900. 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 





AVVISO. 
Vendita di materiali fuori d'uso 





La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per 
diante gara, i seguenti Materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Sergizio 


della Trazione e dél Materiale. in TORINO, MILANO, e, VERONA. 


ACCIALO vecchio in genere ed in Ilme di rifiuto. , 
xomlto da locomotive, du tenders 


ASSI divitti o 

© da veicoli 
CERCHE di ferro + |: . 
CERCHI d'acelalo. . > » 





XEBRO vecehio in lamerino; gratelle, eee. . 


GHISA da rifondero . . + 
RAME da. CREA 


Bronzo, Ottone, Zinco, Latta, Tubi di ferro, Vetrame, Stracel, Tela 
uantità diverse. 


cerata © entramata, eci 





aggiudicazione imo- 


2 Mull Jennys, sistema Houguet e Laonrenx, 

a Échardonncuse, 

[Ta tutto in perfetto stato — PREZZI RISTRETTISSIMI! 
Dirigersì alla Ditta suddetta. 481 


Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino 
DEPURATIVI 



















i VILLA DA VENDERE 
od affittare 


In Avrosero, fai! di Pecetto Torinese, confinante’ colla strada 
comunale di dello; Juogo, con; pozzo; d'aequa viva; comporta di 5 
tnémibri ‘al plsmo erreto ed ‘altrettanti I piano superiare, Hinaggio, 
tetto, stalla e@ attiguo terretio per giardino con cappella campestre 





in: compropriotà con ‘lisi; — Prezso n concertaral; 
Dirigersi per informazioni al sig. Brachi, via S; Massimo, 40, 
piano! nobile. e 








CITTA DI 8 TORINO 


AVVISO D'ASTA. 
Alle cre 3 porieriatane di giovedì 27 apiile 1570, nel civico) palio, 
ni aprir l'intento a arti ‘egreti por l'impresa dell provoiata dî 
[granito rosso di Baveno e marmo di Frabosa 'o'di Monte 
Eorvetto bel comune di Monastoro-Vasto, oécortento per 12 aresto © 
E edicolo nella seconda amplazione del Gninpossato 

L'impresa, il ‘cui importo è presunto ln lire 8000 elica, sarà deli. 
rata a chi rvra olfrio, meggide Minato d'un lano iso por cento si 
preti port in ‘apposito calcolo visibile, col capitoli dello condizioni o 
Lol disegni, nel ctleo Uficio d'Arte. "98 


CITTÀ DI «&: TORINO 


AVVISO D'ASTA, 


‘Allo ‘ro 2' pom, di imartadi O raggio 1876, nel elviko palazzo, sl 
aprirà incanta pariti segreti per l'improa della costruzione di 
12 arcate di portico © 2 edicole col corrispondenti. sotter= 
ranei nella seconda ampliazione del Camposanto, il cui it 
Horto 4 calcolato fn eo 40,00, © seguirà l'aggiudonziono favore di 
Chi acri 

Fisibili, coi ‘capitoli. dallo condizio» 
Ufiio d'Arte. 


Città di Pinerolo 
AVVISO 


Xl Municipio della Città di Pinerolo, prop: 
tario di tre distinti Molini con ragguardevole forza motrice 
nell'ambito doziario e con comodo strade di comunicazione, 
all'oceasione dolla scadenza, del corrente, affittamento, che 
termina con tutto giugno 1876, desidererebbe di munire 
tutti o parto dei Molini medesimi doi macchinismi in con- 
formità ai migliori @ più recenti sistemi, 6 ciò sia ol mezzo 
‘di locazione a lunga mora, con anticipazione, anche! occor- 
rendo, di competente somma per l'impianto del nuovo mec- 
‘tanimo e relntivè costrazioni, e colla condizione del rilievo 
‘di quelle operc che fossero provvisto dall'affittavolo a prezzo 
d'estimo a ‘teriico del contratto; ed infine anche colla ven- 
dita di tutti o pesto ici Holini medesimi. 

A tale effotto fa invito a chiunque oradesso di asplrarvi 
‘A presentare entro tutto il mese di aprile p, v, analoghe 
proposte al Sinduco da sottoporsi al Consiglio Comunale. 

Pinerolo, 15 marzo 1876. 
319 Il Sindaco CORTE. 




















0° maggior vibasco iui prezei ports de appositi sleneti, 
oi a e col relativi disegni na civico 
0 























Appalti e Forniture 


Direzione di Commissariato Militare di Milano - Asti — 
INel giorno 26 aprile corrento n ore 2 pomer., nella Direzione suddetta 
Hi procederà all'appalto dî grano montalo occderent al panifici miliri 
‘Al'Megaziino di Milano 
# © di Novara 
» di Voreelli 
II frumento dovrà essere del riccolto 1875, del peso netto non minore 
'di\75 chiloge. per ogni ettlitro, conforme hl campione visibile presso 
Îl: Direzione fuddetta. 1 tempo utilo por. presentare il ribasso dal ven: 
tesimo venne stililito a giorni 5 decorrivili( dalle ore 9 pomer. dei 
[giorno di deliboramento, Le condizioni. d'appalto. sono visibili. pretso 
Futa lo Disezioni Yi Commissariato Militaro del Regno. 
‘Direniono Territoriale d'Artiglieria di Bologna - Aia — 
Add 6 maggio p. v, oro 12 moridiane, si procedora presso la Direzione 
suddetta all'appalto @elle seguenti provrîsi 





\deimaea ini 














PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 


Sciroppo cd Essenza di Salsapariglia consentrato col 
jolluro di potassio 0 senta. — Questo farmaco! può n giusto titolo 
ontideraral como lo specifto igieaico il pit prezioro per guarire 
ogui sorta di reumatismi, scrofole, slide, gotta, rogna, cancri, 








fori bianchi, erpeti ecc. L. 10, L' @, 
Ohil: 88,900 || Troia pere api use di Salsapariglia, por 
comodità di chi deve viaggiare Scatola da L. 5 0 2.50 con 
e a n 9;@00 || joduro; L, 3 e 1 50 semplici. 
«++ + \m. 33:000| sciroppo di Rafano Jodato; sucsedaneo al'Olio di (agata 
TRA di Mortuzo, L: 6 08. 
CITE ‘Sciroppo depurativo Portal, L. 8 e 4. 
E ‘Sciroppo del Savarese jedurito e semplice, Li 8 e 4. 
in da Pepoito ala Farmncia Centrale (zi Depanto). 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ovè sono depositati. 


Qualunque Persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia 
‘previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente 
al DECIMO del valore dei materiali per cui ofre, se esso valore non eccede Li 5000, 


ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le offerte dovranno essere spedite. all'indirizzo! della Mlrezione generale 
delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggallato portante 
la dicitura Sotfomissione yer Vacquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno 
‘pervenicle non più tardi del giorno * anaggio p. v.Le schede d'offerta saranno 


dissuggellate il giorno 4 dello' stesso mese. 


I materiali aggiudicati‘ dovranno ‘essere asportati nel termine di 20 giorni dalla 


data dell'aggiudicazione’ e pagati in contanti all'atto del ritiro. 


Le [pondizioni alle quali faranno accettate le sottomissioni. per l'acquisto’ di ‘detti 
materiali, monchè/il dettaglio della qualità e quantiti dei medesimi e dei Totti in cuì 
‘sono ripartiti, risultano da appositi stampati, che' vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, 
PADOVA; VENEZIA e. FIRENZE, è dai Mogazzini ove i li 


positati, 
Milano, 9-aprile 1976. 
18 


LA DIREZIONE GENERALE, 





materiali stessi sono de- 





Orologieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori. — Deposito di Cronometri. 
Memontolrs d'ogni genere, 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, *, 20, TORINO. 


Malattie Segrete. 


i 
| 
|| Colla Eniezione Oottim,si guarisco in 9 0 4 giomi 
i gii scali recenti o cronici anche i più ribelli, senza danno 
| alcuno e sensa rimedi interi, — Preso Li. 8, — Farmacia 
| Taricco, Piazza ‘8: Carlo, o Farmacia Centrale, 
| (già Depauis), Torino, 

NB. Ogni boccetta dovo esere munita della firma Turioto, 


Imcanio di Mobili. 


È boro S. Donato, marcoledì 85 corrente, alle ore solite, N. 11}. 
i roadlarazino molo vtoty]t di lano o argentera, contistanti a Leti ferro; 
|So@h, Cassettoni, “;ravole, Specchi, Pianoforte di Parigi,, metri 18 circa | 
Ln n paneo? Tevole, SPSCRR iodio a poeti © moli alti 
Oggetti di me" ri e lager diversa da 100 © da tavola: 


Osgoro, perito. 











È 





1° Chilogr. 80,000, Tombak in lamiera per L, 312,000 
25 n° 80/000 Piombo in pani. n° x 56,000 
Il deposito n cauziczo del 1° lotto è di'L 31,200, Il deposito a. cau- 
zione del 2 lotto è di L. 5,000. Sono fissati per ogni lotto A giorni TG 
H ita er ribato dl Vani, decori dl mezodi dal loro dal 
idliberamento. Le condizioni d'apalto'sono visibili prezzo la Direzione 
feiberar spa rc inez 


[IP LE I PAT i a] 
Telegrammi Particolari Commerciali 












DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 

Parigi (sora) aprilo 21 22 

Farine 8 marche pel corrente (#) Fr, 60.50 60.25 

. ® per maggio » 60.50 6025 

: ® pergiugno eluglio n 61 — 6075 

È n per luglio e agosto » 6275 6250 

Ziueeari Saccarino disp. eutrepît 88 !/, n 50 50 51 — 

n n} 55 75. 5650 

® blanco 8", a 0 

» raffinato scelto | ‘| | | n138— 188— 
Liverpool, 22 aprite (sera) 

totoni — Vendità generali Ballo 6000, di eni per l 


‘speculazione 1000, e per la consumazione 5000, 
Mercato calmo — Pochi affari — Preci invariati, 
Importazione della giornata Balle 12000, 
Havre, 22 aprile (sera) 
|\Cotoni — Venduto Ballo 800. 
Meroato calmo con qualche pesantezza. 
|Casrò — Venduti sacchi 1250, 
Mercato calmo-paranie. 





# — Bahianon lavati » | » Hr 8—- 
> — Guatemala > , >. Enl6— —_ 
n 20 Vo ae 


22 aprile (sora) 
47899 
81200, 








() questo prezzo s'intende por 150 chilogr,, tela perduta. 
Forino, Sipogtifa O, Favale 0 Comp. 
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